
rasentato 
a Venezia un bel film di Francesco Maselli, 
intitolato «Codice privato», 
con una inconsueta e drammatica Ornella Muti 

JD omani 
alla Mostra verrà proiettato il nuovo lavoro 
di Theo Anghelopulos, «Paesaggio 
nella nebbia», scritto insieme a Tonino Guerra 
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Blow up per Giambellino 
Si apre a Pesaro una mostra f ^ P 
sul restauro della Pala 
di Bellini. E i Vaticani 
prestano anche la Cimasa 

PM. NOSTRO INVIATO 

M A T I L O I P A S S A 

wm PESARO a lebbra litolo­
gica ha contagiato Pesaro 
che, non paga di aver restitui­
to al mondo l'Integrale di Ros­
sini, da oggi riporta in casa un 
altro del suol storici capolavo­
ri la pala con L'incoronazio­
ne della Vergini d i Giovanni 
Bellini più nota col nome di 
Pala di Pesaro Al museo civi­
co, lino i l 30 novembre, la 
splendida opera del Giambel­
lino si mostrerà al pubblico 
completa di tutte le sue parti I 
musei Vaticani, per l'occasio­
ne, hanno prestata la cimasa 
con II Campiqnla per II Crino 
mano che originariamente 
sovrastava la pala Una storia 
avventurosa, anche questa, 
che somigli* ai miracolosi ri­
trovamenti del Rossini o p e n 
festival La cimassi Infatti, fu 
rubala da Napoleone e tra­
sportala in Fronda I predatori 

d'arte rinunciarono allora al-
I Intera opera, eflettivamente 
troppo ingombrante Nel 
1815, caduto l'Imperatore, 
Antonio Canova, gii Intimo 
del Bonapatte, la spedito in 
Francia dal Vaticano per recu­
perare le opere muto delle 
spoliazioni di chiese Canova 
riportò II Compianto In Italia, 
ma l'opera non vide più la 
strada di Pesaro, bensì quella 
del musei Vaticani, 

Oggi, una serie di circostan­
ze fortunate (t'Impegno del 
Comune, il restaura della cor­
nice a la ripulitura della tavola 
ad opera di una cooperativa, 
la Cbc) rendono possibile do­
po oltre un secolo e meno la 
ricongiunzione dei due pesai 
Per cinque mesi, nel saloni del 
museo civico, le rsgazze della 
cooperativa hanno lavorato 
per ridare smallo al colori del 

' i l ' < ' , , Giambellino, per riportare IH 
.•- luce sfumature cancellate dal­

li lo sporco e soprattutto ptt 
. salvare la camice autentica, 

che cadeva sotto I colpi del 
tempo Hanno lavorato gratis, 
come spiega Carla Bertorello, 
della Cbc, per festeggiar* I 
dieci anni di attività del loro 
gruppo e anche per rendere 
omaggio a uno del loro mae-

I stri, Cesare Brandi, che nel 
'47 tu autore di un esemplare 

i restauro della Pala 

Hanno pulito senza violen­
za, I colon conservano la pati­
na, pur se nconqUistano 1 con-
trasti Emerge la dolcezza del­
le tonalità e la chiarezza degli 
sfondi Si (a avanti, in tuttala 
sua evidenza, la stoha artistica 
di questo lavoro che rappre­
senta, secondo gli studiosi, 
una delle opere chiave del 

maestro veneziano 
Figlio di Jacopo e fratello di 

Gentile, Giovanni era cresciu­
to In un'atmosfera dove dipin­
gere era come respirare Un 
fatto naturale Nessuna ecce­
zionalità nella sua vita, ma II 
tranquillo tran tran di un mae­
stro che riusciva a trasferire 
nelle composizioni più tradi­
zionali i fermenti di un'epoca 
dove esplodeva II Rinasci­
mento Cognato di Mantegna, 
da quest ultimo aveva impara 
to a scolpire lo spazio con le 
durezze di un chiaroscuro ove 
il corpo umano si taceva largo 
a fatica, con sofferenza Poi la 
scoperta del colore, La svolta 
verso l'armonia e la delicatez­
za, senza rinunciare «I dolore 
E proprio nella Pala di Pesaro, 
dipinta tra il 1470 e il 1480, 

iE la Scala di Rossini? 
L'ha trovata un marinaio 

C L A U D I O C M S A F I 

• P PESARO Una stona un po' strana, quella 
del ritrovamento a Stoccolma dell'autografo 
rossiniano della Scala di seta, il più antico 
manoscritto del Maestro che, finora, si cono­
sca c'è un illudale di marina svedese che col­
leziona partiture rare, ne compra un po' a Pari­
gi ali Inizio del secalo, ce ne sono molte auto-
Srale di musicisti come Rossini, Donlzettl. Au-

er, Blzei C'è una trasmissione radio, nel pri­
mi anni Cinquanta, In Svezia, trasmettono la 
Scota dì sew e II nostro ormai en-ulflelsìe, 
signor Nydhal telefona un po' scocciato, «Per­
che non I avete eseguita fedelmente? Potevate 
dare un occhiata almeno all'autografo di Ros­
sini che è in mio possesso • E c'è un musico­
logo svedese, Ande» Wiklund, che paziente­
mente, con I ausilio di quel preziosi fogli, re­
staura I opera e la riporta ad esse» quella che 
Rossini aveva volato E Infine c'è il Festival di 
Pesaro, che quest anno, sulla base dell'auto­
grafo di Stoccolma e della nuova edizione cri­
tica, realizza In scena, a partire dal 2 settembre 
prossimo questo piccolo gioiello che Rossini 
scrisse nel 1812 

Ne parliamo col maestro Gabriele Ferro, 
che dirìgerà II 2 settembre l'opera con l'orche-
stra> del Comunale di Bologna e con solisti 
eccellenti, come Luciana Serra, William Mal-
teuzzl, Oslavio di Credlco, Natale De Carolis, 
Cecilia Bartoll e Roberto Coviello 

Sono molti u n i che quell'opera non v i e » 
eseguita? 

tantissimi Ma quello che conta * che questa è 
la prima edizione critica, In cui siamo In diretta 
presenza del segno autentico di Rossini, mo 
atra grandi differenze rispetto ali edizione tra­
dizionale 

. C o » cambia soprattirto eoo questa ver­
sione? 

b sono grossi mutamenti addirittura nella stru­

mentazione, in molti punti anche se non dap 
perniilo, e poi la dinamica è diversa e modidca 
nettamente 11 senso stesso di un brano Ad 
esempio nella vecchia edizione c'era nel finale 
un •plano» che nell'edizione critica diventa un 
•forte», anzi Rossini scrive >a tutta fona» E poi 
ancora diversità nelle legature, nel fraseggio E 
diversa anche la sinfonia che forse è Tunica 
cosa nota al grosso pubblico cose minime 
magari, ma importanti perché slamo consape 
voli ora di leggere ciò che ha scritto Rossini 
stesso, mentre prima eravamo di fronte a una 
partitura consegnataci da una dubbia .tradì 
zlone» che I direttori usavano un pò come un 
canovaccio, 

CI Sono già nel manoscritto variazioni 
scritte per (captanti? 

Ce ne sono molte, praticamente tutte le caden­
ze Noi a Pesaro introduciamo solo qualche 
piccolissima vanazione nei -da capo» questo 
avveniva già al tempo di Rossini Ma con mo­
derazione, tenendo presente le particolarità di 
quest'opera, che è di dimensioni molto ridot­
te, è molto line, molto delicata, e non SI deve 
perciò caricare la mano con variazioni e orna­
menti eccessivi 

Stendhal ammirava la quest'opera soprat­
tutto la soavità del cauto spianato, linee». 

Capi'che era un opera particolare, può quindi 
non avere una grossa presa sul pubblico dal 
punto di vista della situazione comica II regi­
sta Maurizio Scaparro è stato molto intelligen­
te nel creare una regia scarna ed essenziale 
che mette totalmente in evidenza il fatto lineo, 
vocale 

U comicità di quest'opera cos'ha di diver­
to da quella di altre opere viste a Pesaro, 
come II Bruschino, o L'occasione fa il ladro? 

E totalmente diversa, è un'opera piena di tin­

che si coglie appieno II pas­
saggio, nell'atmosfera mante-
gnesca del Compianto e nel 
clima belliniano dell Incoro­
nazione. 

Commissionata dall'ordine 
dei francescani per la chiesa 
dedicala al Santo, la monu­
mentale opera fu lavorata pro­
babilmente a Venezia, spiega 
Maria Rosaria Vaiasti, della 
sovrintendenza di Urbino e 
spedita a Pesaro via mare Ma 
data dell'esecuzione e luogo 
sono incerti Qualcuno, come 
il Vaccai, all'Inizio del '900, 
volle riconoscere nel castello 
che si vede sullo sfondo la 
Rocca di Gradara Ne dedusse 
che l'artista aveva dipinto la 
Pala proprio a Pesaro, terra di 
origine della madre E qui, a 
due passi dal Montefeltro, do­
ve si incrociavano Piero della 
Francesca e Raffaello, Bellini 
avrebbe Incontrato anche la 
sua nuova poetica la scoperta 
de) rapporto forma-colore 
che Antonello da Messina, di 
li a poco, avrebbe Importato a 
Venezia Basta vedere in que­
sta Pala come 1 personaggi 
siano seduti su un trono che 
ha per spalliera II paesaggio, 
incastonato in una cornice 
che lo fa sembrare un quadro 
nel quadro, Oppure le predel­
le ove si raccontano le storie 
del Santi, Ognunaun quadro a 
sé, ognuna un rimando ai co­
lon di Carpaccio o alle piazze 
metafisiche del ferraresi 
Quello spazio urbano comple­
tamente astratto nel quale si 
staglia, solitaria e immobile, 
un San Terenzio che non è più 

> uomo, ma monumento, Lon­
tano progenitore delle inquie­
tanti piazze di De Chinco 

Un restauro £ anche que­
sto. Guardare un quadro, ma­
gari uno solo, ma nel dettagli 
Leggerlo come un libro, eenxa 
fermarsi ali indice o limitarsi 
al frontespizio E un'occasio­
ne che il blow up di Pesaro. 
con la storia del restaura, con 
le foto ravvicinate a raggi in­
frarossi, offre a un pubblico 
sempre più distratto dalle on­
date di Immagini che perdono 
la capacità di •parlare». E se 
Giambellino vi ria lasciato tal­
volta Indillenntl come acca­
deva al Dolce ne!1557chene 
riprovava «le dose morte e 
Iredde», osservatelo da vici­
no La serenità di questo arti­
sta artigiano che incantava 
Dorervilascertinquleti Forse 
Invidiosi, 

Anche la vedova 
diPuYi 
critica 
Bertolucci 

Continua la sottile guerra cinese, tutta orientale, contro II 
film di Bertolucci Dopo l'inizio della trasmissione del sa­
nai, con la «vera storia» dell'Imperatore Pu Yl, dopo II 
commento sardonico del fratello dell'ultimo Imperatore, 
che ha detto di prelerire di gran lunga la ricostruitone d m 
dalla televisione, adesso anche l'ulama moglie di PuYi si à 
schierata contro il regista italiano Li Shuxian (nella loto) 
hi la moglie di Pu Yi dal 1962 al momento della morte, nel 
1967, ha 62 anni e vive modestamente in un appartamento 
di Pechino Est -Nessuno mi ha mal consultato», si lamenta 
Li, w comunque alcune acme non corrispondono per 
niente alla realtà». Alcune scene sarebbero addirittura In­
verosimili, come quella sulla prima notte d'amore. «E' stata 
girata per piacere agli occidentali», ha detto. E per finire l i 
non ha ricevuto una lira di diritti dal produttori del film, 
Eppure, l'autobkigraliadel marito, pubblicità nel 1064, i 
i u t a una della tonti documentarle del film E Bertolucci 
avrebbe versato 30 milioni di lire, in pagamento, alla Cina. 

È giapponese 
la ballerina 
più brava 
di flamenco 

Dopo aver nprodotto di lut­
to, adesso alla tecnologia 
giapponese * riuscita l'Im­
presa più difficile Là pia 
brava ballerina di flamen­
co, secondo gli esperti spa-
gnO» riuniti a Siviglia peTÌ» 

i«iaaamsimsaa»ms»«*»a»si quinta edizione della Bien­
nale d arte di flamenco, ha gli occhi a mandorla, SI chiama 
Yoko Komafsubara e non c'è bisogno di dire da quale 
paese viene, A Tokio frequentava una scuoi» di denta 
classica, ma a un cerio punto, presa da un raptus, si tratteti 
a Madrid E con tanU saluti all'idea del flamenco espratsto-
ne del sangue spagnolo 

In Israele 
il primo reperto 
archeologico 
del Tempio 

È in atto In onesta momen­
to, in Israele, una ferace 
battaglia cultural* a base di 
reperii archeologici DI 
qualche settimana fa è là 
pubblicatone degli studi 
sulle popolazioni Indigene 
del paese, che hanno dimo­

strato come I filistei successori di Golia fossero ampiamen­
te civilizzati Ora invece, arrivane notizie dil la p a m «Il 
Davide Per la precisione, il Museo di Gerusalemme s i » 
arricchito, per mezzo milione di dollari, d i un repeno 
appartenuto, secondo gli «aperti, al tempio di re Salomon* 
e per la precisione allo scettro del gran sacerdote S'una 
melagrana d'avorio alta 4 centimetri e risale alI'VIll secolo 
a C Sopra v U l n c i M una scrinato ebraico antico, d o v e * 
legge .Appartiene a) temalo del Signore, «acro a tutu I 
sacerdoti» Il pezzo fu mostrato per la prima volta nel 117» 
nella città vecchia 01 Oenaalermne ed è riapparso que­
st'anno a Parigi Pire <te lazialmente lotte su t t acquieta­
to per quattro soldi 

Smarrita 
orchestra 
sul treni 
tedeschi 

• • • 

La direzione del comparti­
mento ferroviario di Berlino 
Est he fello sapere di evere 
raccolto sul treni tedeschi, 
nelle ultime settimane, 
un'Intera orchestra di stru­
menti musicali Gli stru­
menti sono stati dimenticati 

dal viaggiatori su viri treni, anche metropolitani. Ime ava 
volta E presto verranno rivenduti all'atta, se Masut» a) 
presenterà a reclamarti L'ufficio ha fatto sapere di e 
molto sorpreso 

Compleanno 
Fred McMwray 
ha compiuto 
80 anni 

L'attore di Doublé Indenni-
(y e di tanti altri film ameri­
cani leggeri e no ha com­
piuto 80ennl FredMcMur-
ray* ancora in torma, mal­
grado un recente colpo 
apoplettico E si dice con­
tentissimo di estere ancore 

Krtettamente in torma, 
bHope(chehaSSat . . . , _ _ . 

anni con l'attrice June Haver e ha due figlie gemette di 32 
anni 

sopimttmoa paragone, dice lui. di 
nnQ. Il giovanotto è spotato da 34 

smo, che si distacca molto dalla comicità 
estroversa del quasi contemporaneo Bruschi 

to aawke mettere I * anale* la Usta del ba­

i a attaattone dell'opera è an po' quel l i 
classica di altre opero, rossiniane e no, 
•Barbiere» compreso. 
prendente. I l talora ai 

ire rossiniane e no, 
.C'è la papilla latra-

col 
tuoi languori... 

Il libretto di Poppa non è In questo travolgente, 
ma funziona perfettamente come quasi tutu i 
libretti di Rossini AH epoca di Rossini la gente 
amava anche la musica ma guardava alla sto­
na, alla commedia, a ciò che accadeva in sce­
na Oggi possiamo anche astrarre dal plot, e 
scopriamo cosi del valori musicali che sfuggi­
vano alla sensibilità di allora 

E Rossini era ben cosciente di tale divario 
di f iuto, quando diceva che avrebbe pota-

( Ferra, lei ba ma i 
Pesaro II »Coale Qty», ma ascile prima del 
Festival ba coabibulto alla RoadaMte-
aausaace. Ora che Pesaro ba no po' la 
leadanklp di tale tuaacUa, che a * peata 
di alcuaecritklK che al FeMlvaleooo sta­
te motte, cotte quella d i l a c o n f ( U K le 
acrobazie vacali di certi cantanti, che è 
alala battezzata «petarismo»? 

Non credo proprio che la tendenza del Festival 
sia quella di incoraggiare le esagerazioni vir­
tuoslstiche dei cantanti Ma esigere degli orna­
menti, delle venazioni è giusto, perchè lo si 
faceva al tempo di Rossini Purché siano parte 
dell'espressione musicale e non funambolismi 
fini a se stessi 

Hemingway censurato sulla guerra di Spagna 

Ernest Hemingway durante la guerra di Spagna 

• t i NEW YORK Chiunque 
pensa che la guerra in Spa 
gna siagià finita è une saoc 
co o un codardo Un grande 
popolo combattente guida 
lo per la prima volta da gè 
neralt che sono del popolo, 
che non sono sciocchi e che 
non sono traditori non sarà 
sconfino troppo facilmente 
Ma questa gente dette auere 
armi E le delie nceuere subi­
to Cosi scriveva Ernest He 
mingway nel 1938 In una del­
le sue corrispondenze dal 
fronte spagnolo Ma questo 
appassionato appello alle de 
mocrazie non fu mai diffuso 
dalla North American Ne 
wspaper Alllance I agenzia 
per la quale lo scrittore lavo 
rava E stato riscoperto In 
questi giorni insieme a tutte 
le comspondenze che He­
mingway mando dalla Spa 

gna e che svelano un giornali­
sta molto più brillante di 
quanto le precedenti pubbli 
cazioni facessero supporre 

Gli articoli generalmente 
conosciuti Infatti, sono nela-
borazioni the i giornalisti 
americani delle agenzie fa 
cevano dei secchi cablo che i 
cornspondentl di allora invia 
vano da ogni parte del globo 
Si trattava di testi molto 
asciutti privi di punteggiature 
e di aggettivi I giornalisti di 
professione scrivevano direi 
lamento in gergo adatto al 
cablo Hemingway di profes 
sione narratore procedeva 
diversamente Prendeva ap 
punti poi buttava giù I artico 
io infine lo riduceva e lo in­
viava Ali agenzia lo nelabo 
ravano 

Gli originali delle trenta 

corrispondenze sono stati 
rintracciati nell'archivio He 
mmgway di Boston e pubbli 
cale dalla Hemingway Re-
uiew a cura del professor 
William Braasch Wilson il 
quale sostiene che le diffe­
renze tra le due versioni sono 
notevoli e rivelano un «corri­
spondente di guerra pronto a 
correre rischi per ottenere le 
Informazioni necessarie» 

Parlava in queste com­
spondenze I Intellettuale Im­
pegnato e lo scnttore appas­
sionato che avrebbe riversato 
le sue emozioni In Per chi 
suona la campana e talvol­
ta le sue parole non riusciro­
no a sfondare il muro della 
censura Forse non e un ca­
so fa notare ancora II profes­
sor Braasch, che quell artico­
lo nel quale chiedeva armi 

per i repubblicani spagnoli, 
non sia mai stato diffuso E 
non è neppure un caso che, 
dopo quella corrispondenza, 
l'agenzia chiedesse allo scrit­
tore di rallentare la sua pro­
duzione perché la spesa era 
diventata troppo elevata 
Quei dispacci lunghi 80 righe 
venivano pagati 500 dollari 
luna 

Gli Inediti di Hemingway 
dopo I uscita sul semestrale 
destinato ai 1 200 compo­
nenti la Hemingway Society, 
verranno probabilmente ri 
stampati insieme al cablo et 
fettivamente usciti sui giorna­
li Tulli potranno cosi coglie 
re le differenze di stile e di 
contenuto che subivano le 
comspondenze di questo 
scrittore giornalista il cui fa­
scino nmane tuttora inaltera 
to 

«Mrt 

OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedi 5 
Settembre nel quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orano r, minili,ito J.l!:c 9 al't' U( 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.200 espositori esporranno in 41 grandi 
Saloni, il meqllo della loro produzione per i vo 
stri qualificati acquisti 

Fiera MILANO - inqressi: 
Porta Giulio Cosare, F'oit.i V le Boezio. Poit.i 
Domodossola, Porla Spinola, Porla B lehhraio 
Porla Edilizia. 
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